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Nuova“mutuadella solidarietà”
peresamiveloci emenocari

Il Centro convenzionato aCuneopuògià contare su 25medici

U
no sguardo al
passato per pro-
vare a risolvere
problemi del pre-
sente; questo lo

spirito della Società Sanitaria
di Mutuo Soccorso, una mu-
tua privata nata pochi mesi fa
a Torino con lo scopo di offrire
servizi sanitari a coloro che
non si possono permettere
un’assicurazione o che senza
un lavoro sicuro non hanno
accesso ai fondi sanitari.
L’idea è di Ezechiele Saccone,
ex gestore dei fondi sanitari
Fiat, il presidente di «Ssms»,
e di Ugo Riba, medico drone-
rese, che ne è il vicepresidente
e che così illustra gli obiettivi:
«Nella crisi economica attua-
le la sanità pubblica riesce a
dare risposte efficaci all’ur-
genza, ma non alla richiesta di
sanità quotidiana. I tempi di
attesa per una visita speciali-
stica sono lunghi e i costi sem-

pre più alti. La mutua offre
una possibilità di cura a costi
contenuti, con garanzia di
qualità e senza liste di attesa.
Proprio come avvenne nel
1848 a Pinerolo dove nacque
la prima Mutua italiana, lo
spirito che la anima è quello
della condivisione e della par-
tecipazione».

Con la sottoscrizione di
una tessera annuale di 70 euro
a persona ( 160 euro per un in-
tero nucleo familiare), più 1
euro d’iscrizione vitalizia, si
può accedere illimitatamente
a visite specialistiche e dia-
gnostiche a prezzi agevolati;
su questi prezzi la mutua in-
terviene per il 50%, abbassan-
do il costo della prestazione al
di sotto di quello del ticket sa-
nitario. Alcuni esempi: se una
risonanza magnetica al ginoc-
chio fatta privatamente può
costare fino a 220 euro, con la
«Ssms» si spendono 75 euro.

cro e quindi la convenzione
che abbiamo stipulato con
questi centri ribalta il rischio
sulla struttura che fornisce il
servizio. Questo significa che
il centro è tenuto a fornire le
prestazioni anche al di là della
copertura economica delle
quote associative. Per ora ab-
biamo 1000 soci, ed è chiaro
che il pareggio lo raggiungere-
mo quando avremo dai 7000
soci in su, ma per ora siamo
soddisfatti perché la risposta
c’è stata».

Costi ridotti, nessuna lista di
attesa, Guido Riba garantisce
anche sulla qualità delle presta-
zioni erogate: «La maggior par-
te dei medici che ha aderito al
nostro progetto è di formazione
ospedaliera. I nostri centri sono
tutti dotati di tecnologia al-
l’avanguardia. Stiamo anche
stipulando contratti con opera-
tori del settore, gruppi dentisti-
ci, aziende fornitrici di occhiali
e ausili acustici, aziende che
forniscono servizi infermieri-
stici; in tanti si stanno renden-
do conto che occorre fare qual-
cosa per venire incontro alle
esigenze di tante famiglie che
hanno bisogno di sanità ma che
non hanno mezzi sufficienti a
garantirsela».

Ugo Riba
Il medico

dronerese
è il vice

presidente
della «Ssms»

guidata
da Ezechiele

Saccone
ex gestore

dei fondi
sanitari Fiat

In60 farmaciedellaGranda

Domani lagiornata
diraccoltadei farmaci
Domani è la 14a «Giornata na-
zionale di raccolta del farma-
co». Nelle 60 farmacie della
Granda aderenti (espongono
la locandina dell’iniziativa) si
potranno acquistare farmaci
per chi non può garantirsi ne-
anche il diritto alla salute.

La giornata è promossa
dalla Fondazione banco far-
maceutico onlus, in collabora-
zione con Federfarma e la
Compagnia delle opere socia-
li. I volontari (14.000 in Italia,
500 nel Cuneese), aiuteranno
i cittadini, che vorranno ade-
rire, a scegliere i farmaci di
automedicazione. I prodotti
verranno donati a 37 enti con-
venzionati della Granda. Sono

ad esempio: comunità Papa
Giovanni XXIII, Caritas, case di
riposo, strutture del Cottolen-
go, opere della San Vincenzo e
Città dei ragazzi di Cuneo.

«Il bisogno di farmaci non è
solo più degli immigrati, ma an-
che di tante famiglie cuneesi –
spiega Cristiano Angiola, refe-
rente dei volontari -. La pover-
tà sanitaria è un’emergenza
quotidiana, alla quale la nostra
Fondazione cerca di risponde-
re con l’aiuto di tutti». Le per-
sone che non possono permet-
tersi di acquistare medicinali
sono aumentate del 60 per cen-
to in 5 anni. I farmaci raccolti
nella Granda l’anno scorso so-
no stati 5.500. [E. GIR.]
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CAMILLA PALLAVICINO

CUNEO

Ospedale«S.Croce»

Sofisticatomacchinario
perrimuovere lacataratta

Entro qualche mese il repar-
to di oculistica dell’ospedale
«S. Croce e Carle» di Cuneo
sarà dotato di uno macchina-
rio estremamente sofisticato,
«Centurion», all’avanguardia
nella rimozione della catarat-
ta con la tecnica della facoe-
mulsificazione, che consiste
nella frammentazione e ri-
mozione della cataratta at-
traverso un piccolissimo ta-
glio di circa 2 millimetri.

«Dobbiamo tenere conto -
spiega Guido Caramello pri-
mario del reparto - che in Ita-
lia ogni anno vengono esegui-
te 500.000 operazioni di ca-
taratta; è uno degli interventi
più diffusi e c’è molta aspet-
tativa da parte dei pazienti,
per questo poter disporre di
tecnologia all’avanguardia è
molto importante per noi».

Il reparto di oculistica del
«S. Croce» è un centro nazio-
nale per la cura del glauco-
ma, specializzato nella chi-
rurgia vitro retinica e vi si ef-
fettuano circa un quarto dei
trapianti di cornea di tutto il
Piemonte. Ogni anno si ese-
guono 5000 interventi, di cui
3000 di cataratta. Il blocco
del turn over stabilito dalla
Regione ha avuto conseguen-

ze anche qui, «eravamo dieci
medici più me - prosegue Cara-
mello -, ma una dottoressa è
andata in pensione e attual-
mente un’altra è in maternità.
Nonostante questo riusciamo
ad avere liste d’attesa vera-
mente corte: per la cataratta i
tempi sono di 1-3 mesi. Abbia-
mo 12 letti e 15 poltrone perché
lavoriamo molto con il day sur-
gery e a livello ambulatoriale.
Quella della cataratta è un’ope-
razione diffusa complessa e de-
licata. Poter disporre di una
macchina di
estrema pre-
cisione e ad
altissime pre-
stazioni è
molto positi-
vo per il no-
stro centro».

E soddisfa-
z ione per
questo nuovo
i m m i n e n t e
arrivo è stata
espressa an-
che dalla direttrice generale
Giovanna Baraldi: «Questa
nuova attrezzatura conferma
la grande attenzione della dire-
zione dell’ospedale per l’oculi-
stica e le sue tecnologie che
cerchiamo di mantenere sem-
pre di ottimo livello. Così come
c’è molta attenzione, nell’ambi-
to della riorganizzazione di tut-
to l’ospedale, alle esigenze di
un reparto in cui sono presenti
servizi ambulatoriali e diurni,
accanto ai pazienti ad alta in-
tensità, bisognosi di ricovero e
attenzioni particolari». [C. P.]

Ospedale
Uno

strumento
diagnostico
per l’analisi
dell’occhio

(Foto
d’archivio)

Permetterà
la frammentazione
con un taglio
di circa 2millimetri

Guido
Caramello

Costa70euroapersona
C’è la formula«160euro

per tutta la famiglia»

ISCRIZIONE ANNUALE

Fossano

L’Avispuntasuigiovani
e invitaalledonazioni
«L’età media dei donatori si
sta innalzando, speriamo di
riuscire a sensibilizzare nuo-
vi giovani per continuare a
garantire il ricambio genera-
zionale. Ad oggi non c’è
un’emergenza sangue, abbia-
mo avuto una piccola riduzio-
ne delle donazioni (circa il
9%), ma il fabbisogno resta
completamente garantito. Il
calo di donazioni di gennaio è
fisiologico, come in estate.
Stiamo inviando mail mirate
ai nostri iscritti per invitarli a
recarsi al centro di raccolta.
Sono però diminuiti i nuovi
donatori: 65 (non molti i ra-
gazzi), nel 2013, contro una
media di 100 all’anno». Così

Giorgio Sanmorì, presidente
dell’Avis di Fossano, commen-
ta il calo di giovani volontari
dell’associazione che conta
1.340 donatori (comprende
Fossano, Genola, Sant’Albano
Stura, Trinità e Salmour) e tra
due anni festeggerà i 70 anni.

«Il clima di sfiducia dovuto
alla crisi non aiuta - prosegue -:
come altre associazioni ne pa-
ghiamo le spese. Stiamo lavo-
rando molto alla sensibilizza-
zione nelle scuole».

Tutti i mercoledì di febbraio
e marzo, gli studenti dell’ulti-
mo anno delle Superiori di Fos-
sano incontreranno i referenti
di Avis e Admo per parlare del
tema della donazione. [E. GIR.]

Bagnolo

Unapetizioneperriavere
ambulatoriodiginecologia
I tagli alla sanità hanno colpi-
to anche Bagnolo, che fino a
poco più di un anno fa aveva a
disposizione un consultorio
con un ambulatorio di gineco-
logia. Per chiedere di riattiva-
re il servizio, ma non solo, un
gruppo di residenti ha orga-
nizzato una raccolta firme da
indirizzare al direttore del-
l’Asl Cn1, Gianni Bonelli. «Do-
po un incontro con gli ammi-
nistratori comunali, che ci
hanno riferito delle lettere e
dei colloqui con i responsabili
dell’Asl del distretto e degli
scarsi risultati ottenuti - dico-
no i firmatari - abbiamo pen-
sato a una petizione».

Due le richieste: la prima

riguarda la riattivazione del
servizio di ginecologia, «impor-
tante in questo momento di cri-
si e su un territorio ad alta den-
sità immigratoria». L’altra ri-
chiesta, che è anche già stata
votata come mozione dai sinda-
ci del Saluzzese, è di mettere a
disposizione alcuni posti letto
sul territorio, per anziani, pa-
zienti disabili gravi e malati ter-
minali che non possono essere
assistiti a domicilio, e oggi ven-
gono ricoverati in strutture di-
stanti anche 50 km dalla loro
casa. «Questi posti potrebbero -
dicono - essere in strutture co-
me l’Ipab di Bagnolo». La rac-
colta firme da lunedì 17 febbraio
in biblioteca e Comune. [M. C.]

«Fiori sulla luna»
Volontariatoadomicilio,musicoterapia

eincontripergenitoridibimbidisabili
�L’Associazione «Fiori sulla
luna» onlus sta organizzando
il programma di attività per il 
2014 e invita tutti gli associati,
e non solo, a contribuire alle
tante iniziative sottoscrivendo
laquotaassociativadi25euro.
Il programma di interventi
prevede il volontariato a do-
micilio; la continuazione del
progetto Siblings, i fratelli di
bambini disabili, per gruppi
omogenei per età; la musico-
terapia anche come ricerca cli-
nica patrocinata dalle univer-
sitàdiMilanoePavia; il percor-
so per adolescenti affetti da
disturbo da deficit di attenzio-

ne/iperattività; il percorso di
autostima ed affettività per
bimbi con disabilità neuromo-
toriae il ciclodi incontriperge-
nitori di bimbi disabili. «Sono
tutti progetti importanti a cui
teniamo molto - dice il presi-
dente dell’associazione “Fiori
sulla luna”,MarioFigoni -è im-
portante contribuire per con-
sentirci di aumentare il nume-
ro di bimbi a cui offrire queste
bellissime opportunità». La
quota può essere versata di-
rettamente al reparto di Neu-
ropsichiatria infantile del-
l’ospedale Carle, oppure rivol-
gendosi all’Associazione. [C. P.]

Per la panoramica delle arcate
dentarie 15 euro (26 col ticket),
per una radiografia della colon-
na cervicale 14 euro (22,60 il tic-
ket), 30 euro per un’ ecografia
osteoarticolare (42,50 il ticket),
40 euro per l’ecografia di pelvi e
anca (22,10 euro il ticket). Per
ora ci sono quattro centri con-

venzionati a Torino, due a Geno-
va, uno a Milano e uno a Cuneo,
il Centro Medico Diagnostico, in
via Cascina Colombaro, in cui
lavorano 25 medici; tutte le in-
formazioni sono scaricabili dal
sito www.mutuaprivata.com.

«La nostra mutua – spiega
ancora Riba – non ha fini di lu-
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Il Centro convenzionato aCuneopuògià contare su 25medici

U
no sguardo al
passato per pro-
vare a risolvere
problemi del pre-
sente; questo lo

spirito della Società Sanitaria
di Mutuo Soccorso, una mu-
tua privata nata pochi mesi fa
a Torino con lo scopo di offrire
servizi sanitari a coloro che
non si possono permettere
un’assicurazione o che senza
un lavoro sicuro non hanno
accesso ai fondi sanitari.
L’idea è di Ezechiele Saccone,
ex gestore dei fondi sanitari
Fiat, il presidente di «Ssms»,
e di Ugo Riba, medico drone-
rese, che ne è il vicepresidente
e che così illustra gli obiettivi:
«Nella crisi economica attua-
le la sanità pubblica riesce a
dare risposte efficaci all’ur-
genza, ma non alla richiesta di
sanità quotidiana. I tempi di
attesa per una visita speciali-
stica sono lunghi e i costi sem-

pre più alti. La mutua offre
una possibilità di cura a costi
contenuti, con garanzia di
qualità e senza liste di attesa.
Proprio come avvenne nel
1848 a Pinerolo dove nacque
la prima Mutua italiana, lo
spirito che la anima è quello
della condivisione e della par-
tecipazione».

Con la sottoscrizione di
una tessera annuale di 70 euro
a persona ( 160 euro per un in-
tero nucleo familiare), più 1
euro d’iscrizione vitalizia, si
può accedere illimitatamente
a visite specialistiche e dia-
gnostiche a prezzi agevolati;
su questi prezzi la mutua in-
terviene per il 50%, abbassan-
do il costo della prestazione al
di sotto di quello del ticket sa-
nitario. Alcuni esempi: se una
risonanza magnetica al ginoc-
chio fatta privatamente può
costare fino a 220 euro, con la
«Ssms» si spendono 75 euro.

cro e quindi la convenzione
che abbiamo stipulato con
questi centri ribalta il rischio
sulla struttura che fornisce il
servizio. Questo significa che
il centro è tenuto a fornire le
prestazioni anche al di là della
copertura economica delle
quote associative. Per ora ab-
biamo 1000 soci, ed è chiaro
che il pareggio lo raggiungere-
mo quando avremo dai 7000
soci in su, ma per ora siamo
soddisfatti perché la risposta
c’è stata».

Costi ridotti, nessuna lista di
attesa, Guido Riba garantisce
anche sulla qualità delle presta-
zioni erogate: «La maggior par-
te dei medici che ha aderito al
nostro progetto è di formazione
ospedaliera. I nostri centri sono
tutti dotati di tecnologia al-
l’avanguardia. Stiamo anche
stipulando contratti con opera-
tori del settore, gruppi dentisti-
ci, aziende fornitrici di occhiali
e ausili acustici, aziende che
forniscono servizi infermieri-
stici; in tanti si stanno renden-
do conto che occorre fare qual-
cosa per venire incontro alle
esigenze di tante famiglie che
hanno bisogno di sanità ma che
non hanno mezzi sufficienti a
garantirsela».

Ugo Riba
Il medico

dronerese
è il vice

presidente
della «Ssms»

guidata
da Ezechiele

Saccone
ex gestore

dei fondi
sanitari Fiat

In60 farmaciedellaGranda

Domani lagiornata
diraccoltadei farmaci
Domani è la 14a «Giornata na-
zionale di raccolta del farma-
co». Nelle 60 farmacie della
Granda aderenti (espongono
la locandina dell’iniziativa) si
potranno acquistare farmaci
per chi non può garantirsi ne-
anche il diritto alla salute.

La giornata è promossa
dalla Fondazione banco far-
maceutico onlus, in collabora-
zione con Federfarma e la
Compagnia delle opere socia-
li. I volontari (14.000 in Italia,
500 nel Cuneese), aiuteranno
i cittadini, che vorranno ade-
rire, a scegliere i farmaci di
automedicazione. I prodotti
verranno donati a 37 enti con-
venzionati della Granda. Sono

ad esempio: comunità Papa
Giovanni XXIII, Caritas, case di
riposo, strutture del Cottolen-
go, opere della San Vincenzo e
Città dei ragazzi di Cuneo.

«Il bisogno di farmaci non è
solo più degli immigrati, ma an-
che di tante famiglie cuneesi –
spiega Cristiano Angiola, refe-
rente dei volontari -. La pover-
tà sanitaria è un’emergenza
quotidiana, alla quale la nostra
Fondazione cerca di risponde-
re con l’aiuto di tutti». Le per-
sone che non possono permet-
tersi di acquistare medicinali
sono aumentate del 60 per cen-
to in 5 anni. I farmaci raccolti
nella Granda l’anno scorso so-
no stati 5.500. [E. GIR.]
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Ospedale«S.Croce»

Sofisticatomacchinario
perrimuovere lacataratta

Entro qualche mese il repar-
to di oculistica dell’ospedale
«S. Croce e Carle» di Cuneo
sarà dotato di uno macchina-
rio estremamente sofisticato,
«Centurion», all’avanguardia
nella rimozione della catarat-
ta con la tecnica della facoe-
mulsificazione, che consiste
nella frammentazione e ri-
mozione della cataratta at-
traverso un piccolissimo ta-
glio di circa 2 millimetri.

«Dobbiamo tenere conto -
spiega Guido Caramello pri-
mario del reparto - che in Ita-
lia ogni anno vengono esegui-
te 500.000 operazioni di ca-
taratta; è uno degli interventi
più diffusi e c’è molta aspet-
tativa da parte dei pazienti,
per questo poter disporre di
tecnologia all’avanguardia è
molto importante per noi».

Il reparto di oculistica del
«S. Croce» è un centro nazio-
nale per la cura del glauco-
ma, specializzato nella chi-
rurgia vitro retinica e vi si ef-
fettuano circa un quarto dei
trapianti di cornea di tutto il
Piemonte. Ogni anno si ese-
guono 5000 interventi, di cui
3000 di cataratta. Il blocco
del turn over stabilito dalla
Regione ha avuto conseguen-

ze anche qui, «eravamo dieci
medici più me - prosegue Cara-
mello -, ma una dottoressa è
andata in pensione e attual-
mente un’altra è in maternità.
Nonostante questo riusciamo
ad avere liste d’attesa vera-
mente corte: per la cataratta i
tempi sono di 1-3 mesi. Abbia-
mo 12 letti e 15 poltrone perché
lavoriamo molto con il day sur-
gery e a livello ambulatoriale.
Quella della cataratta è un’ope-
razione diffusa complessa e de-
licata. Poter disporre di una
macchina di
estrema pre-
cisione e ad
altissime pre-
stazioni è
molto positi-
vo per il no-
stro centro».

E soddisfa-
z ione per
questo nuovo
i m m i n e n t e
arrivo è stata
espressa an-
che dalla direttrice generale
Giovanna Baraldi: «Questa
nuova attrezzatura conferma
la grande attenzione della dire-
zione dell’ospedale per l’oculi-
stica e le sue tecnologie che
cerchiamo di mantenere sem-
pre di ottimo livello. Così come
c’è molta attenzione, nell’ambi-
to della riorganizzazione di tut-
to l’ospedale, alle esigenze di
un reparto in cui sono presenti
servizi ambulatoriali e diurni,
accanto ai pazienti ad alta in-
tensità, bisognosi di ricovero e
attenzioni particolari». [C. P.]
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Uno

strumento
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per l’analisi
dell’occhio

(Foto
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ISCRIZIONE ANNUALE

Fossano

L’Avispuntasuigiovani
e invitaalledonazioni
«L’età media dei donatori si
sta innalzando, speriamo di
riuscire a sensibilizzare nuo-
vi giovani per continuare a
garantire il ricambio genera-
zionale. Ad oggi non c’è
un’emergenza sangue, abbia-
mo avuto una piccola riduzio-
ne delle donazioni (circa il
9%), ma il fabbisogno resta
completamente garantito. Il
calo di donazioni di gennaio è
fisiologico, come in estate.
Stiamo inviando mail mirate
ai nostri iscritti per invitarli a
recarsi al centro di raccolta.
Sono però diminuiti i nuovi
donatori: 65 (non molti i ra-
gazzi), nel 2013, contro una
media di 100 all’anno». Così

Giorgio Sanmorì, presidente
dell’Avis di Fossano, commen-
ta il calo di giovani volontari
dell’associazione che conta
1.340 donatori (comprende
Fossano, Genola, Sant’Albano
Stura, Trinità e Salmour) e tra
due anni festeggerà i 70 anni.

«Il clima di sfiducia dovuto
alla crisi non aiuta - prosegue -:
come altre associazioni ne pa-
ghiamo le spese. Stiamo lavo-
rando molto alla sensibilizza-
zione nelle scuole».

Tutti i mercoledì di febbraio
e marzo, gli studenti dell’ulti-
mo anno delle Superiori di Fos-
sano incontreranno i referenti
di Avis e Admo per parlare del
tema della donazione. [E. GIR.]

Bagnolo

Unapetizioneperriavere
ambulatoriodiginecologia
I tagli alla sanità hanno colpi-
to anche Bagnolo, che fino a
poco più di un anno fa aveva a
disposizione un consultorio
con un ambulatorio di gineco-
logia. Per chiedere di riattiva-
re il servizio, ma non solo, un
gruppo di residenti ha orga-
nizzato una raccolta firme da
indirizzare al direttore del-
l’Asl Cn1, Gianni Bonelli. «Do-
po un incontro con gli ammi-
nistratori comunali, che ci
hanno riferito delle lettere e
dei colloqui con i responsabili
dell’Asl del distretto e degli
scarsi risultati ottenuti - dico-
no i firmatari - abbiamo pen-
sato a una petizione».

Due le richieste: la prima

riguarda la riattivazione del
servizio di ginecologia, «impor-
tante in questo momento di cri-
si e su un territorio ad alta den-
sità immigratoria». L’altra ri-
chiesta, che è anche già stata
votata come mozione dai sinda-
ci del Saluzzese, è di mettere a
disposizione alcuni posti letto
sul territorio, per anziani, pa-
zienti disabili gravi e malati ter-
minali che non possono essere
assistiti a domicilio, e oggi ven-
gono ricoverati in strutture di-
stanti anche 50 km dalla loro
casa. «Questi posti potrebbero -
dicono - essere in strutture co-
me l’Ipab di Bagnolo». La rac-
colta firme da lunedì 17 febbraio
in biblioteca e Comune. [M. C.]

«Fiori sulla luna»
Volontariatoadomicilio,musicoterapia

eincontripergenitoridibimbidisabili
�L’Associazione «Fiori sulla
luna» onlus sta organizzando
il programma di attività per il 
2014 e invita tutti gli associati,
e non solo, a contribuire alle
tante iniziative sottoscrivendo
laquotaassociativadi25euro.
Il programma di interventi
prevede il volontariato a do-
micilio; la continuazione del
progetto Siblings, i fratelli di
bambini disabili, per gruppi
omogenei per età; la musico-
terapia anche come ricerca cli-
nica patrocinata dalle univer-
sitàdiMilanoePavia; il percor-
so per adolescenti affetti da
disturbo da deficit di attenzio-

ne/iperattività; il percorso di
autostima ed affettività per
bimbi con disabilità neuromo-
toriae il ciclodi incontriperge-
nitori di bimbi disabili. «Sono
tutti progetti importanti a cui
teniamo molto - dice il presi-
dente dell’associazione “Fiori
sulla luna”,MarioFigoni -è im-
portante contribuire per con-
sentirci di aumentare il nume-
ro di bimbi a cui offrire queste
bellissime opportunità». La
quota può essere versata di-
rettamente al reparto di Neu-
ropsichiatria infantile del-
l’ospedale Carle, oppure rivol-
gendosi all’Associazione. [C. P.]

Per la panoramica delle arcate
dentarie 15 euro (26 col ticket),
per una radiografia della colon-
na cervicale 14 euro (22,60 il tic-
ket), 30 euro per un’ ecografia
osteoarticolare (42,50 il ticket),
40 euro per l’ecografia di pelvi e
anca (22,10 euro il ticket). Per
ora ci sono quattro centri con-

venzionati a Torino, due a Geno-
va, uno a Milano e uno a Cuneo,
il Centro Medico Diagnostico, in
via Cascina Colombaro, in cui
lavorano 25 medici; tutte le in-
formazioni sono scaricabili dal
sito www.mutuaprivata.com.

«La nostra mutua – spiega
ancora Riba – non ha fini di lu-
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MASSIMILIANO PEGGIO

L’
inchiesta era na-
ta da un messag-
gio anonimo in-
viato ai carabi-
nieri del Nas:

«Alle Molinette hanno tra-
piantato un cuore per coprire
un errore». Da qui le accuse
di omicidio preterintenziona-
le e peculato di fronte alla
corte d’Assise di Torino rivol-
ta al professor Mauro Rinal-
di, responsabile della Cardio-
chirurgia universitaria, al
suo vice Massimo Boffini, e
all’anestesista Daniela Pase-
ro. Tutti accusati di aver ef-
fettuato «consapevolmente
un trapianto senza finalità te-
rapeutiche» e per aver «spre-
cato» un cuore, un bene pub-
blico di particolare valore,
per far sparire le prove di un
errore chirurgico su una pa-
ziente sottoposta in prece-
denza all’impianto di una val-
vola aortica.

Le richieste di condanna
I fatti risalgono al maggio del
2008. La paziente, deceduta
dopo il trapianto di cuore, era
una donna di 67 anni, Pasqua-
lina Amodeo. Ieri i pm Paolo
Toso e Paola Stupino hanno
chiesto la condanna di tutti gli
imputati. Sette anni di reclu-
sione per Rinaldi, 7 anni e 6
mesi per Boffini, imputato an-
che di frode processuale e fal-

so documentale, 6 anni e 10 me-
si per la dottoressa Pasero. Il le-
gale di parte civile ha chiesto un
risarcimento di 300 mila euro
per il figlio disabile della donna,
e 250 mila euro a testa per altri
due figli e il marito. Alla prossi-
ma udienza, 12 febbraio, parle-
ranno gli avvocati della difesa.

Le prove
Processo complesso, in cui si so-
nodati battagliaperiti di prim’or-
dine. Per l’accusa non c’era giu-
stificazione terapeutica nel tra-
pianto. Le condizioni della signo-
ra Amodeo non garantivano
margini apprezzabili di riuscita.

Poco prima del trapianto fu pro-
prio il dottor Boffini a dire alla fi-
glia della signora Pasqualina che
le possibilità di ripresa eranodel-
lo 0,1 per cento. Poi, d’improvvi-
so, l’equipe prese la decisione. La
conferma arrivò da Rinaldi. Ep-
pure le condizioni della donna, in
particolare quelle neurologiche,
erano così gravi e al limite dell’ir-
reversibilità che anche i periti
hanno definito quel trapianto
«sconsigliabile». Ma in casi del
genere l’ultima parola spetta al
chirurgo,allasuafedenellamedi-
cina e alla sua capacità di duella-
re con la morte. Si gioca su que-
sto sottile confine il processo.

Catena di eventi
Secondo i pm si è arrivati al tra-
piantoper coprire gli errori com-
messi in sala operatoria dal dot-
tore Boffini nell’impiantare una
valvola aortica. La protesi, collo-
cata troppo in alto all’imbocco
coronarico di sinistra, avrebbe
viaviabloccato il flussodi sangue
provocando un danno irreversi-
bile al cuore. Quando l’organo, ad
espianto fallito, finì nella mani di
un medico legale, della valvola
impiantata non c’era più traccia.
Rimossa. Perché? Per nasconde-
re le prove dell’errore, dice l’ac-
cusa, spiegando così la catena di
eventi dal ricovero alla morte.

“Un trapiantopercoprire
l’erroredel chirurgo”

“Sprecato un cuore”, chiesti 7 anni per ilmedico responsabile

Letappedeldramma

Il ricovero
La signora Pasqualina
Amodeo fu ricoverata
alla Molinette il 19
maggio per la
sostituzione della valvola
aortica con una protesi
biologica. L’intervento fu
effettuato il giorno dopo

Il crollo
Il 23 maggio le condizioni
della donna precipitano:
il cuore va in arresto
cardiaco a causa del
posizionamento
scorretto della valvola. La
difesa sostiene invece sia
colpa di un trombo.

L’intervento
Tra il 26 e il 27 maggio si
decide il trapianto,
nonostante il grave
quadro clinico della
paziente. Quando il suo
organo viene esaminato
non c’è più traccia della
protesi e dei fili di sutura

Mauro Rinaldi
La richiesta di condanna per i medici delle Molinette (nella foto il professor Rinaldi)
s’aggiunge a quella del risarcimento di 800 mila euro ai figli e al marito della donna

Terapie sbagliate
La procura chiede il processo per due medici che, sbagliando

diagnosi, impedirono di somministrare la terapia corretta

MariaVittoria

“Leihaun tumore”
Ma il paziente
muoredipolmonite
Nell’esaminare i polmoni di
un paziente avrebbero scam-
biato uno scompenso cardia-
co causato da una broncopol-
monite con gli effetti di un
tumore. Per questo motivo
due medici del Maria Vitto-
ria sono accusati di omicidio
colposo. Il fatto è avvenuto
nell’agosto del 2011. La pro-
cura ha chiesto il rinvio a
giudizio dei due medici:
Maurizio Fiumara e Giusep-
pa Bastante. Anche la vitti-
ma era un medico, un chirur-
go in pensione, Marcello Ce-
reser, come la figlia Mariella
in servizio nel reparto di chi-
rurgia generale dell’ospedale
Maria Vittoria. Le indagini
sono state condotte dal pm
Andrea Padalino.

Il dottor Cereser fu porta-
to d’urgenza al pronto soc-
corso il 5 agosto dove fu sot-
toposto a radiografia toraci-
ca. Dal referto emerse «al
terzo medio del polmone de-
stro, la presenza di una gros-
solana opacità ovalare del
maggior diametro di 6 cm
priva di calcificazioni». Così,
sulla base del referto, i medici
del pronto soccorso formula-
rono la diagnosi di «sospetto
carcinoma polmonare». La
diagnosi fu successivamente
trasmessa, con il paziente, al-

la divisione medicina d’urgen-
za. L’uomo spirò il 10 agosto «in
assenza di supporti rianimato-
ri», scrivono nella denuncia i
legali della famiglia, l’avvocato
Danilo Peretti e Isabella Dore,
nipote della vittima. Aggiungo-
no: «Dal momento del ricovero,
al paziente non erano state
somministrate adeguate tera-
pie, né diuretiche né antibioti-
che, come si evince dal raffron-
to tra il contenuto della cartel-
la clinica». L’autopsia, richie-
sta dalla famiglia, escluse
«qualsiasi presenza tumora-
le», attribuendo la causa del
decesso a «insufficienza car-
diorespiratoria dovuta ad una
broncopolmonite ascessuale a
focolai multipli».

Il dottor Fiumara, difeso
dall’avvocato Anna Ronfani, è
accusato di aver «attribuito ad-
densamenti polmonari bilate-
rali a lesioni etero plastiche
mentre queste erano ricondu-
cibili ad un polmone da stasi da
scompenso cardiaco acuto» e
«ciò senza disporre una Tac a
conferma». La collega, difesa
dall’avvocato Riccardo Mazzu-
chetti, è imputata di non aver
«chiesto controlli dopo l’esame
della radiografia e formulato
una diagnosi di neoplasia con
metastasi escludendo indica-
zioni rianimatorie». [M. PEG.]
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Unlettorescrive:
�«Sono un artigiano torine-
se, stanco di vedere quotidiana-
mentecriminaliarcinotiallefor-
ze dell’ordine che agiscono indi-
sturbati sulle linee 18, 68 e 67,
precisamente tra via Accade-
mia Albertina, Porta Nuova e
via Madama Cristina. Due anni
fahodocumentatoiltuttotrami-
te telecamera e pubblicato su
YouTube,suscitandol’interesse
del vostro giornalista Massimi-
lianoPeggio,madaalloranullaè
cambiato,tantochequestasera,
alle 20,20sulla linea 18 sonosta-
to minacciato nuovamente da
ben cinque borseggiatori (quat-
tro uomini e una donna) che
hanno tentato nell’arco di due
fermate il furtodelportafoglioa
dueignareragazze.Nonmollan-
do i miei occhi dalla loro azione
ho ricevuto un “caloroso” invito
a guardare da un’altra parte da
parte del più spaccone della
gang, che prima di scendere mi
ha puntato l’ombrello sul costa-
to, solo per il fatto di averli di-

sturbati.Aspetto l’interventodel-
leforzedell’ordineprimachequal-
chealtrocittadinochenonvoltalo
sguardo possa essere aggredito
dachi innomedell’impunitàmet-
telemaninellenostretasche».

ANDREABURATTO

IlGruppoScoutAgesciVenaria
Reale1scrive:
�«Vorrei raccontare l’ennesi-
modisservizio diTrenitalia. E’ ac-
cadutodomenica 2 febbraio, che il
treno che sarebbe dovuto partire
alleore16,48daBardonecchiaver-
so Torino e transitante per Chio-
monte intorno alle 17 è stato sop-
presso all’improvviso, lasciando a

piedi25ragazziscoutdai12ai16an-
ni, senza informazione alcuna. Le
informazioni pervenuteci sonoar-
rivate fortunatamente dall’altra
metàdelnostrogrupposcout(altri
25bambini dagli 8 agli 11 anni) che
erano a Bardonecchia e che sono
riuscitiaprendereilbussostitutivo
(per lanota:peruntrenosoppres-
so sono stati messi a disposizione
solo2bus,strapieniovviamente,ed
arrivati con un enorme ritardo).
Ulteriormente a questo disservi-
zio,3diqueibambinipiùunadulto
nonsonostati fattisalire inquanto
ilbuserapieno.Comecapiscoutci
eravamo portati dietro due auto e
siamoriuscitiacaricarei4bambini

rimastiappiedatietuttii25ragazzi
più grandi fermi a Chiomonte fa-
cendo la spola fino alla stazione di
Susa,dovealle18,09partivauntre-
noperTorino».Ovviamenteiltutto
è statoconditodal fatto cheaBar-
donecchia come a Chiomonte la
stazioneerachiusa,sistavaalfred-
do,nonc’eranessunoacuichiede-
reinformazioni,regnavailcaospiù
assolutoconlagentechepurdinon
farsalire inostribambinialcapoli-
nea ha fatto l’assalto al primo bus
lasciandoci a malapena il secondo
.Tutto alla fine è andato bene, an-
chegrazie al fatto che ci siamoor-
ganizzati (meglio di Trenitalia a
questopuntomiverrebbedadire),

ma non capisco come si possa di
puntoinbiancosopprimereuntre-
no, per giunta quello di punta del
pomeriggiodiunadomenicainpie-
nastagioneinvernalesuunatratta
come la Torino-Bardonecchia. E
ancora, con i biglietti del treno già
pagati, comeèpossibile che4per-
sone (di cui 3 minorenni) vengano
lasciatiaterra?Destinochesareb-
be stato il medesimo dei ragazzi
fermi a Chiomonte, se non avessi-
mofattoilaspolaversoSusa».

L.S.

Unlettorescrive:
�«Devo rinnovare la patente,
e sarà uno scherzo con la nuova

procedura per la patente euro-
pea plastificata. Infatti, bello
scherzo! Il computerdellaMoto-
rizzazione mi rifiuta il rinnovo
perché il mio codice fiscale non
considera il 2° e 3°nomedibatte-
simo (i miei nomi sono gli stessi
daquandosononato ioed il codi-
ce fiscale è lo stesso da quando è
nato lui). Insomma:ho lapatente
dal 1968, l’ho rinnovata senza
problemi nel 78, 88, 98, 2008
mentre nel 2014 una burocrazia
becera (però 2.0!) me lo impedi-
sce.Quindidovròchiederevaria-
zioneanagraficaalcomunedina-
scita, nuova carta di identità al
comune di residenza, duplicato
dellapatente,sperandodifarcela
primadei90anni.Ministroperla
semplificazione, aridatece er ca-
lamaiochefamoprima!».

GUIDOCAROSSIO
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